
INTERPELLANZA 

Interpellanza di Nicolas Fransioli  sul tema: 

“Estensione degli orari di chiusura degli esercizi pubblici durante le grandi manifestazioni” 

I grandi eventi quali il Festival del Film, Moon and Stars, La Notte bianca sono per Locarno 

un'importante occasione per profilarsi quale città vitale ed attrattiva dal punto di vista del 

tempo libero e della cultura a livello regionale e anche internazionale. Questi eventi sono 

un'attrazione per un notevole numero di turisti e residenti, composto da individui dalle diverse 

fasce di età e di interesse. Molte di queste persone, oltre all'evento in sé, sono interessate 

anche a dei servizi à côté, quali possono essere ristoranti e bar. 

Purtroppo negli ultimi anni, durante queste manifestazioni, si è assistito ad una costante 

anticipazione degli orari di chiusura degli esercizi che beneficiano di un permesso per 

prolungare la loro apertura in orario notturno in relazione alle sopracitate manifestazioni. Ciò 

comporta una diminuzione degli spazzi di socializzazione e di svago per la popolazione, 

locale e non, e dell'attrattiva di queste manifestazioni per quelle fasce di pubblico interessate a 

quest'offerta. 

Visto quanto sopra, chiedo: 

Il Lodevole Municipio non ritiene che, durante manifestazioni quali il Festival del Film, 

Moon and Stars e la Notte Bianca, sarebbe opportuno estendere i permessi per l'orario 

prolungato di apertura degli esercizi pubblici (mi riferisco a tutti quelli che già beneficiano di 

un prolungamento fino alle 3 di notte dell'orario di apertura durante determinate 

manifestazioni) fino alle 5 di notte ?”. 

LA RISPOSTA 

A nome del Municipio risponde il capo dicastero Sicurezza Niccolò Salvioni. 

 “Inizialmente ribadiamo che la regolamentazione comunale sugli orari di apertura degli 

esercizi pubblici, ripresa da normative di leggi cantonali e federali, si prefigge diversi scopi, 

non da ultimi quelli legati all’ordine pubblico e alla limitazione delle immissioni foniche 

(compresa la violazione della quiete notturna). 

Come lei ben sottolinea nel suo scritto gli esercizi pubblici nei periodi dei grandi eventi, già 

beneficiano di prolunghi orari straordinari fino alle ore 3.00 (per il Festival del Film e la Notte 

Bianca) e fino alle ore 2.00 per i concerti Moon & Stars. 

Il Municipio autorizza inoltre per la Stranociada l’apertura degli Esercizi Pubblici fino alle ore 

6.00 e decreta la Notte Libera per capodanno e per il 1° d’agosto concedendo l’estensione 

degli orari a chi ne fa richiesta: sono comunque pochi gli esercizi pubblici che in questi due 

giorni restano aperti tutta la notte. 

Infine deroghe puntuali agli esercizi pubblici vengono accordate su richiesta da parte della 

Polizia Comunale. 

La decisione di terminare la Notte Bianca alle ore 3.00, ad esempio, non scaturisce dal 

Municipio ma bensì dagli organizzatori nel cui comitato siedono pure dei ristoratori. E’ infatti 

stato constatato che a partire da una certa ora i locali si svuotano e si verificano più 

problematiche di sicurezza pubblica che di business effettivo. 

Spesso ci si dimentica inoltre che il Municipio è responsabile della pulizia della Città che 



deve essere riconsegnata il mattino seguente a popolazione e turisti. La chiusura alle ore 5.00 

degli esercizi pubblici, con la presenza di avventori nelle strade del centro, comprometterebbe 

il lavoro delle squadre che si occupano della pulizia del suolo pubblico soprattutto durante i 

week-end, che per i concerti Moon & Stars inizia alle ore 23.30 e si conclude tra le ore 6.00 e 

le ore 7.00. 

L’estensione degli orari comporterebbe quindi un aggravio di costi sia per quanto riguarda 

l’aumento degli addetti alla pulizia della città che per la sicurezza. Con gli effettivi attuali il 

corpo della polizia comunale non potrebbe infatti far fronte a questo compito supplementare. 

Ricordo infine che il precedente Municipio lo scorso ottobre ha già dato prova di apertura 

verso gli esercizi pubblici abolendo il limite massimo di 12 autorizzazioni annuali per eventi 

occasionali che si sommavano ai 25 permessi per esercizio pubblico già concessi in occasione 

dei grandi eventi. 

Visto quanto precedentemente esposto, il Municipio ritiene che le possibilità di deroga 

concesse soddisfino già se non tutti per lo meno la grande maggioranza degli esercizi pubblici 

della Città, anche perché più permissivi rispetto ad altri Centri del Cantone, rispettando nel 

contempo la popolazione residente che lavora e che necessita un po’ di tranquillità anche 

durante i mesi estivi”. 

Il signor Nicolas Fransioli si dichiara non soddisfatto per la risposta ricevuta. 

 

 


